	Riferimenti dell'Ente

	Qualificazione giuridica
	Comune

	Denominazione
	COMUNE DI BRIENZA

	Codice fiscale/Partita IVA
	80003110766

	Comune
	Brienza

	CAP
	85050

	PEC
	ragioneria@pec.comune.brienza.pz.it 

	Legale rappresentante
	DONATO DISTEFANO


	Responsabile del procedimento

	Nominativo
	Raffaele Distefano

	Email
	Raffaele.distefano@regione.basilicata.it 

	Telefono
	3205546126

	Ruolo
	Responsabile Area Cultura 


	Denominazione del bene intangibile

	Nome del bene
	 FRANCESCO MARIO PAGANO

 PARCO LETTERARIO BRIENZA


	Localizzazione

	Luogo culturale
	Parco letterario Francesco Mario Pagano - Brienza -

	Localizzazione geografica
	I luoghi inseriti nel costituendo Parco letterario sono rappresentati da diversi siti 

Culturali situati nel centro storico di Brienza: il Palazzo Paternoster (sede del Parco), la Casa di F. M. Pagano e il borgo medievale, il Maniero, il Centro Studi Mario Pagano ed il Palazzo Municipale



	Descrizione del bene

	Aree tematiche
	- Storica (momenti, aspetti/problematiche, protagonisti)
- Artistica


	Valutazione interesse culturale


	Il Parco letterario Francesco Mario Pagano è parte della Rete dei Parchi letterari d’Italia.
La figura di Francesco Mario Pagano è profondamente radicata nella cultura 

burgentina. Nacque a Brienza nel 1748 e svolse gli studi a Napoli dove, appreso il latino, il greco e l’ebraico, s’impadronì dei classici latini e greci ed assorbì il pensiero del Vico.

Giurista, filosofo, politico e drammaturgo è considerato l’iniziatore della “Scuola storica napoletana del diritto” e figura chiave della breve e drammatica esperienza della Repubblica Napoletana del 1799, ma foriera dei moti che sessant’anni dopo avrebbero portato all’Unità d’Italia. Fu uno dei maggiori esponenti dell’illuminismo italiano e un precursore del positivismo.

Mentre si dedicava alla carriera forense Francesco Mario Pagano scriveva opere tecniche di diritto penale e mentre preparava i “ Saggi politici” (1783-1785) scriveva tragedie quali “Gli esuli tebani” (1782), “Agamennone” (1787) e “Corradino” (1789).

I “Saggi politici”, che procurarono al giurista burgentino un lungo periodo di detenzione, costruiscono le basi di una filosofia della storia che poneva al centro una rinnovata analisi del concetto di natura, rispetto a quanto postulato da Vivo nella “ Scienza Nuova”. L’opera è strutturata organicamente in sette saggi: il primo tratta la storia umana; il secondo lo stato selvaggio; il terzo esamina le società barbariche, primitive, costituite da principi elementari; il quarto e quinto indicano il progresso delle società barbariche e di quelle evolute. Il sesto saggio  mostra le società giunte al culmine del proprio sviluppo, che danno vita alle produzioni artistiche. Nella settima e ultima parte dei Saggi, invece, viene analizzata la teoria vichiana dei corsi e ricorsi storici, rispetto alla quale le società giunte ormai al culmine del proprio sviluppo e divenute, grazie all’arte e alla cultura, delle civiltà splendide potrebbero regredire alla barbarie. Da sottolineare è la prefazione al secondo saggio dedicato alle calamità naturali. 

Altra opera di rilievo è rappresentata da “Considerazioni sul processo criminale” (1787) o “ Logica dei probabili o teoria delle prove” che lo pone sullo stesso piano dei grandi illuministi italiani Beccaria e Filangieri e che rappresentano il rinnovamento del pensiero giuridico illuminista del Settecento. 

Nel 1792 nacque la “Società patriottica” a cui il Pagano aderì divenendone uno dei maggiori artefici; si trattava di una società di uomini illuminati che intendeva accrescere l’interesse e di Ferdinando IV verso la cultura intesa come caposaldo della crescita del Regno. Le autorità borboniche impressero invece una brusca svolta repressiva e nel 1794 tre giovani patrioti vennero processati per cospirazione antimonarchica e condannati a morte. Il Pagano ne assunse la difesa nella “Gran causa dei rei di Stato” ma non riuscì a dimostrare l’infondatezza dell’accusa e il fine non eversivo dell’organizzazione che fu sciolta ed inquisita. I tre giovani furono condannati al patibolo e ad altre 48 persone fu inflitto l’ergastolo o l’esilio aprendo una stagione di violenta repressione che tra il ’94 e il ’98 causò ben tremila carcerazioni. Fra i “nemici del re” finì anche Francesco Mario Pagano che nel febbraio del 1796 per un ‘accusa di complotti non meglio precisati fu arrestato e rimase in carcere per ben 29 mesi senza alcun processo nonostante la sua popolarità e la carica di Giudice del tribunale dell’Ammiragliato. 

Liberato nel 1798 riparò a Roma dove era stata proclamata la Repubblica Romana e dove gli fu offerta la cattedra di diritto pubblico che fu accettata a patto di ricevere uno stipendio che gli consentisse esclusivamente la sopravvivenza.

Caduta la Repubblica Romana fuggì a Milano dove rimase fino al 23 gennaio del 1799, data in cui scoppio la rivoluzione a Napoli. Al suo immediato rientro fu nominato membro del governo provvisorio e presidente del Comitato di Legislazione.

La sua attività fu vorticosa: dai primi del mese di febbraio a tutto maggio del ’99 Francesco Mario Pagano fece discutere ed approvare dal comitato di legislazione e rendere operativi importanti provvedimenti: furono aboliti i fedecommessi (che obbligavano alla trasmissione dei beni esclusivamente ai primogeniti impedendo di fatto la diffusione della proprietà); furono abolite le servitù feudali, la tortura, la carcerazione segreta, le tasse su tutti gli alimenti popolari (grano, farina, pasta, pesce ); fu discussa una riforma complessiva di tutto l’ordinamento giudiziario e introdotte misure di garanzia per i rei quali la difesa legale d’ufficio per chi non poteva permettersi un avvocato.

Il 1° giugno 1799 fu dato alle stampe il progetto di Costituzione della Repubblica Napoletana che fu redatta da una commissione di 5 giuristi tra cui il Pagano risulta il principale estensore. Il progetto mutuava i valori della costituzione francese  introducendo però modificazioni sostanziali quali l’inserimento dei diritti come norma di legge e non come valori morali e l’inserimento dei doveri che si ispirava ai Principi professati da Antonio Genovesi e Gianfrancesco Gravina.

Crollata la Repubblica, Francesco Mario Pagano, insieme a tanti altri protagonisti di quella breve ma significativa stagione di libertà, fra cui Eleonora De Fonseca Pimentel, in seguito al tradimento di Nelson fu condannato a morte: salì al patibolo il 29 ottobre in piazza del Carmine, a Napoli.

Della sua drammatica vicenda umana e politica testimoniano due capolavori dell’arte italiana: Francesco Mario Pagano mentre gli viene letta la sentenza di morte di Giacomo Di Chirico (Venosa 1844-Napoli 1883) nella collezione del Comune di Brienza, e La cattura dei patrioti napoletani sulla bilancella francese di Michele Tedesco (Moliterno 1834-Napoli 1917), custodito nella Pinacoteca Provinciale di Potenza.

Numerose sono le opere grafiche e scultoree che lo ritraggono e tra queste il busto di Giuseppe Guastalla nel percorso dei Padri della Patria del Pincio a Roma, e la splendida scultura in bronzo a figura intera di Achille D’Orsi, monumento situato nella piazza del Municipio di Brienza.



Contesto

Francesco Mario Pagano è una delle personalità più significative nella storia d’Italia e della Basilicata. La sua opera multiforme, giurista, filosofo, politico e drammaturgo, lo pone al centro di eventi cruciali che hanno segnato la storia del nostro Paese a cavallo fra XVIII e XIX secolo, una fase in cui il pensiero repubblicano, di libertà e uguaglianza, trova nel Regno di Napoli esponenti di grandissimo rilievo e fra questi, Francesco Mario Pagano. Iniziatore della “Scuola storica napoletana di diritto” e fautore della Repubblica Napoletana del 1799, fu tra i maggiori esponenti dell’illuminismo italiano e precursore del positivismo.

La sua esperienza umana e politica incrocia i moti di libertà che segnarono profondamente la storia della Basilicata, che dalla grande spinta rivoluzionaria del ’99, seppure sedata nel sangue della violenta controffensiva dei Borbone, trasse la linfa dei moti risorgimentali che la portarono, prima fra le regioni del Sud, ad elevare il vessillo dell’Italia unita.
Il seme dell’esperienza del ’99 e del pensiero politico di Francesco Mario Pagano rivive nell’importante movimento risorgimentale che si origina proprio nell’area interna della Basilicata che affaccia sulla Valle dell’Agri di cui Brienza rappresenta la porta. 

In questo contesto, Brienza può offrire tutto quanto occorre alla realizzazione di un Parco che sia anche patrimonio tangibile in un percorso storico che si snodi fra la casa natale, la biblioteca, il Centro studi, e allo stesso tempo attivare processi di valorizzazione culturale con la digitalizzazione delle opere e la musealizzazione tematica di nuovi spazi urbani inseriti nel contesto dell’ampio Parco monumentale che connota Brienza (nel 1993 Brienza è dichiarato sito di rilevante interesse storico-artistico dal Ministero per i Beni Culturali e Ambientali). 
	Descrizione modalita' di gestione


	   La gestione sarà affidata al nascente organismo del Parco Letterario che vedrà uniti il Comune di Brienza, il Centro Studi e le associazioni culturali operanti sul tema, in un organismo partecipato di nuova costituzione (Fondazione, Consorzio, altra forma associativa)



	Caratteristiche significative
	Con la realizzazione del Parco Letterario dedicato a Francesco Mario Pagano, l’Amministrazione Comunale di Brienza intende attivare un processo di sviluppo sostenibile che coinvolga e leghi le realtà produttive e culturali della Città. Un approccio che integri il turismo culturale alla conservazione dei beni culturali e del paesaggio in un processo progettuale condiviso e partecipato dalla collettività burgentina e dai paesi e città circostanti. 

· 


· Bibliografia: Paternoster F., Brienza fedele,  Tip. De Marsico, Sala Consilina, 1952 

Paternoster F., Storia di un popolo dal suo linguaggio: il dialetto di Brienza,  Tip. Mario Nucci, Potenza, 1960 

Paternoster F.,  Brienza sacra ed artistica,  Tip. Zafarone e Di Bello, Potenza, 1966 -Paternoster F., Citta scomparse: Acerronia e Forum Popilii,  Tip. Zafarone e Di Bello, Potenza, 1968 -Colangelo G.,  Studi su Brienza,  Potenza, 1971 -Paternoster F.,  I feudatari di Brienza,  Tip. Zafarone e Di Bello, Potenza, 1974 -Paternoster F., Ritratto di paese: Brienza 1872, a cura di G. A. Colangelo  Edizioni Osanna, Venosa, 1982 -Collazzo M.,  Il clero a Brienza nel secolo dei lumi,  Edizioni Osanna, Venosa, 1986 - Parente A.,  Brienza 1850-1950. Memorie in Bianco e nero,  RCE, Brienza, 1988 AA.VV .,  Brienza. Il sortilegio della memoria,  RCE, Potenza, 1998 -Musto L. , Burgentia dei Pagano,  RCE, Brienza, 2000

Macchia V., Brienza: la storia e l'arte,  CRR Marinelli Editore, Picerno, 2005

	Attivita' proposte
	Le attività progettate sono: 

· La creazione di un percorso dedicato ai “luoghi” di Francesco Mario Pagano che interessa il Borgo e il centro storico della Città ;

· La realizzazione di un Museo sulla vita e lìopera di Francesco Mario Pagano nel contesto storico del suo tempo

· La digitalizzazione delle opere del Fondo di famiglia e l’immissione nel Catalogo  Bibliotecario del Polo dalla Regione Basilicata collegato al sistema Sebina OPAC.
· L’apertura al pubblico della biblioteca “Francesco Mario Pagano”

· La realizzazione di drammatizzazioni sulla vita e sui testi di Francesco Mario Pagano
· L’organizzazione di un “Festival della legalità” a cadenza annuale




	E' gia' stato attivato un piano per la salvaguardia/rivitalizzazione e valorizzazione/fruibilita'?
	Si 


	Descrizione attivita' realizzate o da realizzare


	- La creazione di un percorso nella Città sui “luoghi” di Francesco Mario Pagano con segnaletica dedicata ed un  info point a Palazzo Paternoster ;
- L’organizzazione di un“Festival della legalità
Evento annuale da organizzarsi nella Città in collaborazione con il mondo scientifico, il Festival vuole trarre ispirazione dalla vicenda umana e politica di Francesco Mario Pagano. Un’eredità di pensiero e saperi di cui siamo tutti destinatari e custodi, un Patrimonio culturale punto d’incontro tra passato, presente e futuro e tra dimensione locale e globale, un Patrimonio di ideali di libertà, uguaglianza e fraternità che costituisce un ottimo spunto per osservare la Legalità in una visione ampia e non soltanto retrospettiva. 

La presenza di relatori di livello nazionale e internazionale in convegni e approfondimenti sui temi della legalità da tenersi nel centro storico di Brienza e sui “luoghi” di Francesco Mario Pagano in una settimana di ottobre di ogni anno.

· Spettacoli teatrali
La realizzazione di drammatizzazioni sulla vita e sui testi di Francesco Mario Pagano 

· Il Museo Francesco Mario Pagano

La creazione di un percorso museale dedicato con opere tangibili (il patrimonio documentario e librario), le opere d’arte, filmati e applicazioni interattive di carattere ludico educazionale per un percorso immersivo nella vita e nell’opera di Francesco Mario Pagano e del contesto storico e culturale in cui ha vissuto.

· La digitalizzazione delle opere

Acquisizione al catalogo digitale delle opere di Francesco Mario Pagano e immissione nel Catalogo  Bibliotecario del Polo dalla Regione Basilicata collegato al sistema Sebina OPAC.



Calendario attivita'                                                      Si precisa che il costituendo Parco Letterario – insieme al Centro Studi Mario Pagano ed al Parco Tematico- è aperto tutto l' anno e le attività sono previste dal 1 Gennaio al 31 Dicembre
	
	

	Piano dei costi
	Anno 2017 

1) Allestimento Info Point  (Palazzo Paternoster) 
euro 10 mila
2) digitalizzazione opere principali € 12.000,00

3) allestimento museale (Palazzo Paternoster) € 30.000,00

4) percorsi con segnaletica dedicata € 8.000,00
5)  realizzazione  eventi e manifestazioni € 30.000,00
6) comunicazione e promozione € 10.000,00



	Piano dei ricavi
	I ricavi sono generati dalla vendita dei biglietti di ingresso al Museo. 

Con una previsione prudente di 6000 accessi, 

si prevede un ricavato di € 18.000,00 annui 



	Partecipazione comunita'
	Le iniziative del Parco letterario avranno rilevanza nazionale.

La comunità, con particolare riferimento alle associazioni culturali 
che operano sul territorio sarà chiamata a collaborare in merito 

alla progettazione della attività e alla loro organizzazione.


	Stato della progettazione
	Progettazione esecutiva e cantierabile


